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IL VOTO DEL SENATO 
S U L L E F E ^ S l O H i 

Dunque il Mmistei'u, come annunziano i 
telegrammi dalla ciipitiiU», coi resiiconto ari 
Senato, ebbe la maggioranza sul progetta 
di legge delle pensioni. 

La ftanipa uliìciusa celebra questo risul­
tato come una grande vittoria; ma trattan­
dosi di una maggioranza di soli 10 voli, per 
appello nominale, non ci sembra il caso di 
farne uno strepito cos'i grande. 

D'altra parte sarebbe un gioco meschino 
quella di l'irmnrsi a voti più vul:i meno per 
attenuare il significato del successo a scopo 
partigiano: il Ministero Ita vinto, ed ora non 
resta che vedere quali saionno gli elTetti 
della sua vittoria e qual uso saprà farne. 

Molti ivu'dono ancora che lutto non sia 
finito, e ohe la discussione degli articoli e 
il voto segreto preparino delle sorprese. 

Di ciò per ora non ci occupiamo, limi­
tandoci oggi a riprodurre il riassunto te-
iegi'aflco del giudizio sul voto di alcuni f a 
gli organi più importanti della capitale. 

Il Fmfulla e 1' Opinione, riservandosi i 
commenti, opinano che la legge verrà re­
spinta nella discussione degli articoli, ov­
vero nella votazione a scrutinio segreto. 

" w)Bìritio dice che la maggioranza di 10 
voti non può costituire uno straordinario 
successe; ma però il,Gabinetto crebbe in 
autorità morale e politica. 

La informa osserva solo che la maggio­
ranza fu Scarsa e null'altro. 

La Tribuna dichiara che la m-iggioranza 
fu esig ;a ; ma, riflettendo che trattavasi di 
uno sforzo estremo delle opposizioni eoa-

I lizzate, si dovrà convenire che si tratta di 
una vittoria segnalata. Aggiunge; speriamo 

j the sia definitiva. 
Così la Tribuna. 
Dal canto nostro, fosse pure delinitiva, 

lessa non fa, trattandosi di un espedienle 
1 infelicissimo, che preparare un nuovo Cal-
I vario alla finanza italiana. 
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C O N T E S S A D A S H 

Egli riprese : 
= Ma non è forse vero, mia amatissima 0-

l'I'lla, tatto quello che ho detto? non è vero 
«"le sta a me l'implorare la tua indulgenza e 
1» ringraziarti mille volte d'essere rimasta senza 
|»acchia? Ohi dimmelo che mi hai amato co-

t io t'amava ; ohe occupati, io de' miei af-
P' ' i , tu dei divertlmenlì, abbiamo tutti e due 
jrainminato in una via differente ma però senza 
jPerderoi di vista. Noi tendevamo allo stesso 
l'oopo, quello dì renderci mutualraente felici e 
•"unirci quando avressimo esauriti i ni siri pro-
jWti, le nostre distrazioni. Se Dio non mi chia-

' a lui, se mi faceva la grazia di lasciarmi 
| ^ '8 vicino, oh ! come sarebbe .stata differente 
^nos t ra vita! come troveresti quello che in-
l'anehaì cercato un g'orno in tuo marito 1 M.i 
ffwza dubbio egli non lo vuole, occorre senza 
pbhio un espiazione del passato, io la faccio 
=°'i la morte, tu la farai con la vita. 
Il 

poollo che 
povero Ernesto piangeva; egli vedeva 

avrebbe potuto essere la nostra esi-

Parlamento flaliano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza Ftu ' inl 

Seditla del 2 giugno 
PROGETTO SULLIO PRNSIONI 

Cencellt replica al ministro ilei Tesoro sul­
l'opera che il direttore della Oassa depositi e 
prestili può aver prestato nella coniplioazionp 
del presente progetto. Non crede che il diret­
tore sia stato iniziatore dell'operazione, ne che 
ne sìa entusiasta, Dltnostra che se la Cassa 
può fare tecnicamente l'operazione non è però 
osente da pericoli. Protesta di mantener fer­
ine le sue cifro nella loro integrità e premu­
nisce il Senato sopra le con.wguenzo del suo 
voto. 

Saracco relatore sopporteiàìn pace le frec­
ciate che gli vennero dirette. Comprende che 
deve esser breve e conciso. Vuole dimostrare 
che la presente amministrazione giudica con 
suprema leggerezza le condizioni attuali della 
lìnaiiza italiana e il suo avvenire. Oiiistiflca 
di fronte a Brioschi i suol calcoli intorno agli 
oneri del Governo o alla Oassa depositi e cal­
cola gli impegni presunti per giungere alla 
conclusione che il disavanzo certo per il 93-94 
è di oltre 32 rail'oni ed il prestito sarà di 24 
milioni, nel 94-95 salirà a 25 e nel 95-96 a 42. 
Queste cifre non rappresentano che una cifra 
vera nell'ipotesi che nel 92-93 vi sia pareg­
gio e siccome non o'ft, bisogno aumentarle. Di 
fronte a queste cifro è sgomentato per la se­
renità d'animo net ministero. Cento settaiita-
•sei milioni basteranno appena a colmare 11 di­
savanzo di 4 anni. II progetto non è che un'al­
tra nuova delusione per il paese. 

Giustifica la proposta delia Commissione di 
finanza destinata ad accordare al ministero il 
tempo necessario per escogitare dei provvedi­
menti all'altezza degli attuali bisogni e con­
clude : Pensi il Senato a questo suo voto che 
ben può dire di moralità, {movimenti, con-
iKrsazionfi da esso può dipendere l'avvenire 
del paese. 

Vinari, Bicolli Cumbray-Digny parlano 
contro il progetto. 

L'ultimo dice che non conviene faro di que­
sto progetto una grave questione. 

QioHlti. [Vivi segni di attenzione). Do 
manda : 

•« Ha ragione chi dice che la finanza nòstra 
è in regresso, n chi lo nega e afferma che è 
in progresso ? Il relatore scrisse che da 4 anni 
non si era progredito, ma c'era regresso. Mai 
io un parlamento si fec.e affermazione più ar­
dita. Dimostra quali fossero i disavanzi nei 
bilanej 85-86, 86-87, 87-88 e 88 89; dice gra­
vissimi quelli degli ultimi due esercizi e l'on. 
Saracco li conosce benissimo. (Ilarità). 1! di­
savanzo andò successivameute diminuendo nel­
l'esercizio di corso. In maggio lo sole dogane 
diedero un forte aumento. 

LampnrtìCO interrompendo: Il grano, il 
grano. (Movimenti e conversazioni). 

Oiohli: Sì, il grano, oii. Lampertioo, ma è 
Il grano che dà rienar.. (Bene). 

L'oratore cita alcune cifre di entrate che 
crescono. 

Lampertioo: A prezzo del pane. 
Uiotitii'. Non lìevo osservarlo chi vorrebbe 

Il niomodel niaciiiato. {Benissimo, applausi, 
rumori). In sostanz-a non si può affermare 
davvero che la finanza è in regresso. Ricono-

slenza, se l'avesse voluto 1 Ed io, quante la­
grime ho versato 1 Hìmorsi ed affanni spezza­
vano l'anima mia: «ra certo un'espiazione 
crudele, come sopra ho detto, 

— Ti lascio un protettore affezionato, t'aindo 
all' affetto più vero che tu possa trovare do'po 
il mio, al nostro tVilfrid ; egli continuerà ad 
amministrare la tua sostanza come ho fatto 
io; egli couosce i miei piani. 

Ti lascio tutto quello che possedè e ne fa­
rai quello che vorrai ; ti lascio padrona as'-
soluta d'una delle più belle sostanze d'Europa 
forse; non avrai alcune inquietudini materiali. 
Non |ho bisogno di raccomandarti gì' infelici 
perchè già sai quale contento si prova nel venir 
loro in aiuto. 

Poi, con una arana lucidezza di mente, 
pensò a quelli che sofl'rivano nei nostri posse­
dimenti 0 fra le nostre conoscenze. Desiderò 
che facessi loro del bene, designò anche le 
somme e l modi. Giunse alla signora d' Or-
més; trasalii. 

•= Quella povera baronessa! ella mi ha 
sempre amato, mi ha reso de' grandi servigi 
non lasciandoti mai e circondandoti di cure ; 
dàlie dleclmìlla lire di rendita vitalizia, sarà 
per lei un tesoro, e glielo devo. Lasciale il 
suo appartamento nel tuo palazzo, falla venir 
qui quando vorrà, in una parola che la tua 
casa resti la sua. Voi parlerete assieme di 
me. 

Voi sapete qual bisogno di franchezza esi­
sta in me, e come, in certi momenti, sono 
incapace di mascherare la verità. 

Mi alzai con un gesto disperato gridando : 
— No, questo non sarà mai I 

sce che occorrono rimedi, e le economie sa­
rebbero opportune. Gli duole che l'on. Sarac­
co non le vog ia, ma abbia chiesto in tutti i 
bilanci aumento di sposa. {ViVissitni vumori 
In vario senso). 

Il presidente invila al silenzio, e prega di 
non interrompere. 

GiolilH: S-i non si vogliono economie oc­
corrono ìrpposte. iVIa tutti oo-loro che le pro­
posero ilovottel-o lanciare il go'vorno. Pimo...lr:i 
r ImpiH'sibilità dì aggravi ili tasse sui Omisu-
mi popolari. Dofio la riforma elettorale, -io si 
ievono porre delle imjiosti^, l'unica possìbile è 
quella progressiva. (RtmiOri). Nessun uomo 
polìtico - lo dichiara in mudo assoluto - ss 
troverebbe in Italia che avesse il coraggio di 
riproporre il macinato. 

Voci: È vero, è vei'o. (Movimenti in. va­
rio senso). 

Gtolltli: Se l 'on. Saracco avesse avuto la 
eertezza di pronti rimedi, non avrebbe fatto 
tante ricerche sul futuro. {Rumori). 

L'on, Saracco che combatlè tutti ì ministri 
di finanza che si sono succeduti (viva iìarilà), 
doveva esprimere le sue idee e non trincerar­
si dietro una eccezione pregiudiziale. L'oppo­
sizione al progetto ha un carattere politico ; 
ed infatti si invitano dagli oppositori gli at­
tuali ministri ad andarsene, U senatore Negri 
disse che II Ministero aveva al suo apparire 
una certa aura di simpatia. La frase è alquanto 
ardila quando si ricordi la sua prima acco­
glienza in Senato, {fiva ilarità)., 

II Ministero fece le elezioni generali per.-b^ 
la Camera passata era incapace di costituire 
una maggioranza. I voti segreti non bastano 
nò ad indicare un indirizzo, nò a condannare 
un governo. {Benissimo). Ricorda ciò che fe­
ce il Ministelo,; non è sua colpa se non fece 
di più. 

I rimedi alla situazione attuale sono vari : 
non assumere nuovi impegni di spesa; liqui­
dare gradatamente quelle del pa.ssato; ridurre 
ulteriormente le spese ; consolidare le econo­
mie; seguire una politica ferma all'interno ed 
l'estero. Orede che una sana e prudente de­
mocrazia sia il rimedio contro la demagogia. 

Accenna all'urgenza e gravità del problema 
della circolazione, più grave di un piccolo di­
savanzo. Sistemati gli Istituti ài emissione bi­
sogna sistemare il tesoro (bene). Cosi aumen­
teranno gli affari e lo entrate dello Stato, 
Spera che il Senato darà la sua approvazione 
ai Ministero, poiché il Senato si inspirò sem­
pre agli interessi del paese {approvazioni ed 
applausi). 

È chiusa la discussione generale, 
Perazzi presidente della commissione di 

finanza prega il Senato di porre al voti l'or­
dine del giorno dopo che sarà approvato il 
titolo I, ed il Senato approva, 

/Z j}resitì8»fc annuncia essere stala chiesta 
ia votazione a scrutinio segreto sopra il com­
ma !• dell'art. 2' della ooramìssìone. Legge i 
nomi di firmatari {conversazioni animatis-
sime). 

II presidente avverte che si procede al­
l'appello nominale, dà le spiegazioni oppor­
tune per la regolarità della votazione ed in­
vita i senatori a riprendere i loro posti e ad 
avvicinarsi ordinatamente alle urne. 

Verga segretario procede all'appello nomi­
nale in mezzo ad animate conversazioni. 

Il presidente dichiara chiusa la votazione 
ed li segretario procede allo spoglio della vo­
tazione. 

Il presidente fra la più viva e generale at­
tenzione proclama il risultato della Oommis-
-ioiie: vo tan t i 2 9 2 , lavoi'OvoH 1 4 1 , con­
t r a r l i 1 5 1 , Il S e n a t o n o n a p p r o v a (mo-
iHmenti in senso diverso, impressione). 

Il presidente : essendo respinta la proposta 
della commissione si procederà alla votazione 
a scrutinio segreto ciie è stata chiesta sul­
l'art, I del progetto ministeriale emendato 
dal sonatore Brioschi ohe sopprime il terzo 
comma. 

Messo ai voti il comma non è approvato. 
Procedesi a , scrutinio segreto suH' art. I 

emendato in mezzo a vive ed animate con­
versazioni. 

Il presidente dichiara chiusa la votazione 
e procedesi allo spoglio delle urne. 

Il presidente proclama la votazione in mezzo 
ad aitonzioiie vivissima : 

"Votanti 2 8 4 , I i ivorevoli 152 , con­
t r a r i 1 3 2 il S e n a t o a p p r o v a l ' a r t i co lo 
min i s t e r i a l e . 

iicvasi la seduta. 

CAMERA D É i D E P U T A T I 

Vicepresidente MtlSSI 
{seduta del 2 aiv.gno 1893) 

Si presentano quattro progetti-, uno per au­
torizzare parecchi Comuni ad accedere II li­
mite della povralmposta. - Lavori pubblici. 

Baccelli risponde ai gravi appunti di Bel-
trami, giustificando l'opera sua. 

Ornala dichiara che la quistione del com­
pimento delle opu'e edilizie in Roma, spet­
tanti allo Stato, dove essere deBuitivamento 
risoluta. Egli ha già pronto un progetto di 
legge che s' inspira al concetto di compiere 
l'opero incominciate prima d'iniziarne delle 
nuove e che per queste opere cominciate il 
programma di prosecuzlono dei lavori deve 
andar d'accordo col programma dei pagamenti. 
Al Policlinico si assegna unostanziaraentoan-
nuo di un milione e 1(2 ed al palazzo di giu­
stizia di un milione; quando il policlinico sarà 
terminato gli stanziamenti ulteriori si river­
seranno al palazzo di giustizia e così via. 

Affilio raccomanda vivamente la sistema­
zione altimetrica del fiume Adige con rìniìanco 
normale ed alzamento di banche e sottoban­
che, e nuove costruzioni dove mancano della 
sezione seconda e precisamente nella località 
Boara Pisani fino a Borgoforta. 

,Sani sottosegi'etario, assicura il preopinante 
che 1 lavori saranno continuati onde evitare 
dei danni nei paesi bagnati dall'Adige. Dice 
che vi sono ancora dei fondi in bilancio di­
sponibili per ciò. 

Si leva la seduta. 

Eula contro Eula 
Il Paese, giornale di Napoli, dice : 
« Proprio così : la nuova eccellenza assunta 

a guardare ì sigilli dello Stato per degnazio­
ne sovrana (come dice la sua circolare tele­
grafica, ciò che significa che l'on. Eula non 
annette nessun' importanza parlamentare alla 
sua nomina) interrogata sull'applicazione della 
famosa legge Zanardelli per le preture, affer­
mò, fra la generale sorpresa della Camera, 
che parecchie preture furono soppresse ingiu­
stamente. 

Tutto quello che possedeva d' onestà si ri-
bel ava a quanto avea inteso. 

Quella donna, che mi aveva perduta per 
copi dire, o che almeno i suoi consigli aveano 
tanto contribuito a gettarmi in preda al male, 
quella donna era lodata, ricompensata, dallo 
stesso mio marito,.. 

Oh ! non poteva tollerare queirumilìaziODO 
per lui ; non poteva lasciare così trionfare il 
gesuitismo; stava per rivelar tutto. 

Ernesto mi seguiva con occhio triste. 
— Tacete, Odìlìa ; se mìa cugina, ha man­

cato di riconoscenza, airaraicizia, dandovi de' 
cattivi consìgli, non voglio saperlo ; le per­
dono. 

Sembrava ohe il signor di ^Ioncabl'ié riuni­
sce, neh' ora della sua morte, tutti i meriti 
ohe la sua vita lasciava noli' ombra. 

Quella generosità, quella grandezza d'animo, 
appena sospettati in lui fino allora', mi stupi­
rono, m'inspirarono un eccessivo dolore; per­
chè se li (avessi prima provocati, se non mi 
fossi scoraggiata dopo una prima prova, se 
non avessi abbandonata quella felicità, tacile 
forse, per chimere impossibili a realizzare, non 
curverei oggi il capo dinanzi al mio giudice, 
non subirei quest'umiliazione s'i dolorosa: Dio 
avrebbe pietà di me infine ! 

Wilfrid, inquieto per quella prolungata con­
versazione, temendo per me un affanno, una 
inquietudine, venne a battere alla porta e chiese 
se poteva entrare. 

— Sì, si, risposo 1' ammalato, e anche A-
driana. Devo darvi il mio addio, farvi le mie 
ulitimeraocomandazloni, e non occuparmi dopo 
che del cielo. 

Essi si avvicinarono tutti e due. 
— Amici miei, dìss' egli, vi lascio quello 

che aveva di più caro al mondo, vi Liscio la 
mia Odìlia. Siate suo fratello e sua sorella, 
circondatela delle vostre cure, perchè resta 
sola, perchè non ha altra famiglia che la vo­
stra. Ve lo dico qui dinanzi a Dio, io non eb­
bi mai un rimprovero a farle : ella ha tutto 
impiegato per abellire la nostra unionej, e se 
non I' ha resa più dolce, più affettuosa si è 
perchè non mi sono prestato ; perchè ho re­
spinto come un'illusione quella che oggi com­
prendo come la più dolce e la più desidera­
bile realtà. Perciò la mia Odilia sta per es­
sere ormai la {vostra ; perciò voi io dovete 
quello che con me non eìibe. Ella è bella, 
"iVllfrid, è ancora giovane, è potentemente 
ricca; forse farà una seconda scelta. Vegliate 
su lei, amico mio. 

Non vi occupate né dei tesori, uè degli o-
nori, ma procurato Che sposi un uomo di 
cuore, un uomo che possa amarla, che possa 
infine renderla felice. 

Quella toccante premura, quell' affezione, 
che cercava manifestare fino negli ultimi mo­
menti, era per me la più crudele delle puni­
zioni. 

Restai ingìBOcchiata con il capo nelle mani; 
né le preghiere di Wilfrid e di sua moglie, né 
gli ordini tanto aft'ettuosi di mio marito pote­
vano decidermi a cangiar d'attitudine, 

— Morrò là, diceva, al mio posto ; non ho 
il diritto d' occuparne un altro. 

= li tuo posto e sul mio cuore, mia adorata 
donna, per cogliere il mio ultimo respiro, il 
mio ultimo.httcio, per Incoraggiarmi in questo 

Ora, a spiegare la giusta-meraviglia dellx 
Oaniern, è da .sapersi che per applicare quella 
legge, il ministero Di Rudiui aveva noiooiau 
una Goraniissione, di cui l 'on. Eula, propiio 
luì, era presidente ed anima. 

Questa Cùmqiissloné, a lavoro compiuto, 
proponeva sic et sempticiier la soppre.ssiono 
di 600 (dloiarao seicento) preture ed invece il 
ministero, facendosi guidare da considerazioni 
tecniche, topografiche e storiche serissime, 
aoppresse sole 300 preture, tutte, per altro, 
proposte dalla Oomniì,ssloiie presieduta dallo 
stesso Eula ! 

E strano, per non dir peggio, che ora egli 
imprechi all'opera sua e si dolga di un er­
rore, se errore c'è, la cui responsabilità spet­
ta unicamente a luì ! » 

Osservazioni arci-giusta 
È r Italia del Popolo cho le fa. 

L a G i u n t a de l le e lez ioni 
Oh ! se quei signori invece di far tanto gli 

smorfiosi e gli istorici, presentando le dimis­
sioni, probabilmente per il piacere da signo­
rine d'essere pregati o supplicati di ritirarle, 
avessero pensato a lavorare, durante l'anno, 
e non ci avessero dato questo scandalo ben 
degno del Parlam,?nto nostro, che a giugno 
non sono ancora regolarizzate le elezioni di 
novembre, e molti deputati siedono alla Ca­
mera che, non ci hanno diritto, perchè devono 
subire il sorteggio come impiegati - quanto 
sarebbe stato meglio ! 

Così, mentre nei paesi davvero liberi non 
ci sono impiegati nelle Camere, e nei paesi 
Uberi a metà se ne va sempre diminuendo il 
numero, in Italia ci sì tengono dentro, anche 
quando non hanno diritto, come in una serra 
calda.' 

L e sl ide dei d e p u t a t i 
Alla Camera dei deputati continua, alla più 

bella, il sistema dello provocazioni cavaliere-
sehe, delle sfide, ritrovo di padrini, ecc. Tutto 
tranne il combattimento. Ma insomma si è 
sempre sul terreno contemplato dalla legge 
penale, con l'aggravante che, a dir vero, 
non si tratta mai di « grave onta » perchè 
sono commedie. 

E il nuovo codice contempla precisamente 
anche questo caso, delle sfide non precedute 
da grava onta. 

Dno dei legislatori ieri ha detto : 
— Io non ho offeso nessuno. Però, so e' è 

ehi sì ritiene oll'eso, sono qui a sua di.sposì-
zione. 

Non è vero che è bollo ed edificante tutto 
ciò? 

lutante i privati cittadini, so si sfidano e 
si battono, sono condannati senza remissione. 
vii- assi non vige alcun diritto di asilo. 

doloroso passaggio, essendo tu stata la com­
pagna dalla mia vita, 

Vien qui a me vicino; vieni, lo desidero, lo 
voglio. 

Il parroco ed il medico si pre.sontarono alla 
porta; l'uno offrì il suo santo ministero, l'altro 
si lagnò perchè il suo ammalato troppo parlava. 

— Avete T'agione, padre mio, è tempo di 
pensare unicamente a Dio, ma consolava que­
sta povera creatura. Quanto a voi dottore, non 
ho più bisogno di ordinazioni, vi ringrazio dalle 
vostre cure. 

Il prete andò vicino al lotto per cominciare 
le preghiere. 

•= Ho fatto quello che mi avevate prescritto 
padre mio, datemi l'assoluzione. Spero, mi 
pento. 

Noi circondammo II letto ; il ministro del 
cielo pronunciò le sante parole, poi lesse l'nf-
flcio degli agonizzanti, e dopo andò a pren­
dere il viatico 0 l'estrema unzione. 

Erneste fu ammirahile, con le mani giun­
te e recitando le risposte, malgrado la sue, 
sofferenze; di quando in quando io asciuga­
va il sudore agghiacciato che veniva giù dalla 
sua fronte; egli mi gettava allora uno sguar­
do d'incoraggiamento e di gratitudine, con un 
debole sorriso. 

A misura che la notte avvanzava, la forze 
gli mancavano. Egli non poteva più aiutarsi 
con le sue membra, diventate di ghiaocio;[sol-
tanto la mente si conservava intatta. 

— Non vedrò più il sole, Odilia, mi disse, 
non ti vedrò più, ma muoio pensando a Dio 
e a te, 

[ConUnua) 



GIORNO PER GIORNO 
' ^ —_ — r 
Forse al momento in cui scriviamo i- n 

solto il firosso cortame già impegnato fi a 
il Ministero e il Senato a proposito della 
legge sulle pensioni. 

X' 
A Roma erano giunti tanti Senatori quan ti 

forse non .si erano mai veduti, poiché i fau 
tori e gli oppositori della legge avevano 
suonato a raccolta fine all'ultimo momento;-
e il IWinistero si era dato specialmente le 
mani attorno per chiamare a Roma quegli 
elementi, aul voto favorevole dei quali po­
teva far calcelo con sicurezza. 

{V. resoconto parlamentare). 
X 

Intanto i giornali di una parte come del 
l'alira si abbandonavano alle più varie con­
getture in caso di sconfitta o in caso di 
viitoiia; ma nelle attuali condizioni polìti­
che, create da un anno a questa parte, 
non è prudente fissarsi ad alcuna idea ba­
sala sulle vecchie tradizioni. 

X 
Chi può dire che cosa farebbe la Corona 

nell'eventualità di una sconfitta del gabi­
netto infliilagli dal Senato, e per csnseguen-
za di un'aperta scissura fra 1 due rami del 
Parlamentoi" Quale dei due dovrebbe sot­
tomettersi 0 invocando il diritto della Ca­
mera elettiva, o risalendo alla prerogativa 
regia per la nomina dei Senatori? 

X 
A qualsiasi eventualità il momento è assaj 

critico, e sopràtuttd è critico rispetto a ' 
bisogni urgenti della finanza, essendo la 
legge sulle pensioni come il cppo-stabile 
del cos detto piano finanziario di questo 
ministero, che non ne ha alcuno, ma che 
ha bisogno di questo grossolano espediente 
per vivacchiare nel mondo delle speranze. 

X 
11 discorso Saracco,ha messo troppo a 

.nudo la situazione delle cose; non occor­
rono quindi ulteriori dimostrazioni per ri­
schiararla. 

X 
Sonvi giornali anche di parte nostra, e d' 

grande autorità che imputano al Saracco di 
aver esagerato in qualche punto le tinte-
Dio voglia che siano nel vero, e che l'emi­
nente oratore, trascinato dal massimo desi­
derio di aprire gli occhi a chi non vuol ve­
dere abbia veramente accentuato i mali esi­
stenti e quelli che ci minacciano. 

X 
iVla una cosa è certa: che non saranno in­

vero i concepimenti di un ministero Giolitti 
quelli che ci condurranno sopra una strada 
migliore. Altro non ci resta da dire; che Dio 
ce la mandi buona! 

La rappresentanza nazionale del Belgio, 
appena raccolta, inaugurò la discussione del 
progetto di legge destinato a portare una 
modificazione notevole negli ordini costitu­
zionali di quel piccolo Regno, che per lungo 
tempo ha goduto l'antonomasia di Stato IWo-
delo . 

X 
Il modello .sta dunque per riformarsi, 

come succede dei figurini, delle mode, che, 
per quanto belle, per quanto entrate nel­
l'uso, cambano di quando in quando, anzi 
stancano per l'uso. Non crediamo che i fa­
cili cambiamenti delle costituzioni abbiano 
mai f.itto la felicità dei popoli. 

Il presiiieirte,.iJol comltati),jlMlPurò (}J)e (ii{. 
te lo naziotiji GftCetto la Ftanoili) sono dispo 
sto a pirtecitìafe: al concorso in seguito alle 
coiicessìifni fatto dal Comitato. 

TOLONE, 2. — Delle risan scoppiarono a 
ha Garde ed a Pradot ti a fiancosi od ita­
liani. 

Parecchi francesi furono feriti. 14 italiani 
vennero arrestati. 

ÌHHif<Icoi Telegi'ciff ai 
(AGENZIA STEFANI) 

LONWÌA, 2. — {Comuni). Dopo lunga di-
scu.«s line si rf.'̂ pinge con 241 voti coniro 203 
la nmzidiie Forster che chiedeva 1' afjgiorna-
mmt'i di'lla Camera per riciiiamare 1' atten­
zione snll'auiriento dei crimini in Irlanda. 

MiM'Iey iiictiiarò ohe i crimini erano invece 
dìminuiii. 

LONDRA, 2. — Il Times ha dal Cairo: La 
Corre ili Appello indigena condannò a due anni 
di ciircttre un capo della polizia localo ad 8 a-
genti che uccisero a fucilate un brigante ara­
bo priiziniiiero. 

BRUXELLES, 2. -- Stamane alle ore 9.30 
il nunzio ha consegnato ufficialmente alla re­
gina del BBI!;;ÌO la Rosa d'oro. 

BERNA, 2. - Il Consiglio federale approvò 
stamane il testo del messaggio da inviarsi al-
l'assemblea federale circa le relazioni com­
merciali fi-anco-svizzere, nonché il testo della 
nota al governo francese informantelo dello 
stato attuale della situazione e dell' approva­
zione di misure speciali lungo il confine. 

Quantunque sia roda o in torma conci­
liante, il messaggio contiene nessun passo 
«he accenni alla ripresa dei negoziati franco-
svizzeri. 

BERNA, 2. — I delegati dello compagnie 
ferroviarie di Europa, eccetto quelli d'Inghil­
terra, di Spagna, di Turchia, di Grecia e do­
gli Stati Balcanici, terranno lunedi una con­
ferenza a Berna, presieduta da Zamp, per istu-
diara la questione di estendere la competenza 
della giurisdizione internazionale in raatora 
ferroviaria. 

CHICAGO, 2. — 11 segretario della commis­
sione bi'lttanica all' esposizione dichiarò che 
gli espositori inglesi accettavano le nuova di­
sposizioni do! Comitato sullo ricompense. 

Ricordi dei 1859 
UOM IN1"E >ATTI 

(Dalla Piemontese) 
In questi gioi-ni in cui il nome di Palestrn, 

eorreiiiln per le bocche di tutti, t-lsveglia tanti 
patriotioi ricordi, ci sembra opportuno il rian­
dare qualche episodio di quella epoca fortu­
nosa, il richiamare in onoro qualche nome non 
Hbbastanza rainraontat dalla generazione che 
oggi vlon fU, e che, fra lo .scomparire dei «u-
poi'stiti di quegli anni, ai afflila allo storie 
qualche volta incomplete, e non sempre fe­
deli. 

.'. 
Quando riferimmo sulla inaugurazione del­

l'Ossario di Palestre, punblicammo anche un 
telegramma di S. E. il generalo Della Rocca, 
in'cui questi si associava a quelle postume 
onoi'anze, rammentando come egli fosse, in 
quella guerra, il capo dello stato maagiore 
sardo, e, durante la battaglia di Palestro, ca­
valcava soitipr'e accanto a Vittorio Emanueli' 
anche nel mompnto dell'assalto alla testa degl-
zuavi. 

Sappiamo di parecchi che, a Ir-iggere quel 
dispaccio, esclamarono: «Ma è dunque ancni-
vivo il Della Rocca? » E fu, per gente che 
vivo lontana da Tonno, quasi uno stupore che 
qui ancora vi fesso uno fra i maggic-rì coman­
danti del nostro esercito d'allora, SI, vive, 
sano, robusto; e sta dottando (perchè afflitto 
da quasi assoluta cecità) con perfetta lucidità 
di mente, con meravigliosa robustezza di me­
moria, con la fieschezKa giovanile nel ricordo 
delle grandi commozioni, le pagine che nar­
reranno la sua lunga, operosa e fortunosa esi­
stenza, e che, cosi, faranno rivivere la storia 
di tutte quelle battaglie, dal 1848 al 1806, cui 
egli prese parte col Fanti, coi Lamarraora, 
col Oialdlnl. 

E noi- crediamo doveroso che, in questi 
giorni, ai rivolga un pensiero, un saluto, un 
omaggio al Delia Rocca che - dopo la morte 
di Enrico Cialdiui - rimane l'ultimo dei gene­
rali d'e.sercito di Vittorio Emanuele: al DoUa 
Rocca che può vantare nel 1848 le giornate 
di Pastrengo e di Monte Torre; nel 1849 d 
successo della Sforzesca; nel 181)9 il comando 
del Corpo di stato maggiore dell'esercito sar­
do, tenuto con tale ordine e precisione da 
guadagnarci l'ammiraziono dei francesi, nel 
1860, Ancona, ove, entrando per Porta Cala­
mo Il 29 settembre, fu il primo a fare sven­
tolare il tricolorts; a Oapua, ove, in meno dì 
cinque giorni, attaccò e prese la fortezza, 
mentre le truppe di Garibaldi, dopo alcuni 
giorni di assedio, proseguivano verso Napoli. 

Chi è stato a Palestro domenica ha scorto, 
fra gli intervenuti, un generale che, pur nel­
l'età tarda, portava con fierezza e con nobiltà 
la sua divisa: il generale Salino. 

Intorno a lui, anzi, venne da noi riferito 
un aneddoto occorsogli con il e lonnello au­
striaco Di*pott, che all'osservazione del Sati­
no : «Voi siete troppo giovane per aver preso 
parte a quelle campagne» rispose: « Sou lieto 
d'essere giunto in tempo ad onorarne i cam­
pioni, » 

Nell'assenza del generale Chiabrera -lon­
tano in Acqui a curarvi una sua infermità -
il generale Salino spiccava alla patriotica ce­
rimonia come il SOK) generalo che avesse piOsn 
parte a quei l'.ilti d'arme. 

Comandava, allora, col grado di maggiore 
d'artiglieria, le tre batterie, 13,a, 14,a, 15.a 
della 2.a divisione (Fanti) che presero parte 
attiva al combattimento di Gonflenza, il quale 
- con quello di Vinzagllo e con quell' altro 
maggiore di Palestro - segnò una bella o pro­
ficua vittoria delle armi nostre. 

Fiero duello d'artiglierie, a Oonfiejiza, ove 
la sezione obici, oiynandàta dal marchese Cor­
sini di Laiatico, fronteggiò - agli avamposti 
sulla strada di Robbie - le batterie austriache 
assai più forti. Buche le giunse in soccorso, per 
ordino del Salino, la sezione del tenente Bava, 
oggi tenente generalo, od insieme ridussero al 
silenzio il tiro nemico. 

Ne ebbero la medaglia d'argento al valore il 
maggioro Salino, i tenenti Corsini e Bava. Di 
medaglia furono pure decorati il sergente Bor­
sellini, il cui pezzo fece scoppiare il cassone 
nemico, e il cannoniere Visooli, il quale, mal­
grado una grave ferita, non volle abbandonare 
la batteria. I capi-pozzo sergente Cerutti a ca­
porale Isnaldi, i oannoiiievi Olavero. Mcrel, 
Ressi, Vachaud, Bertozzi e Vada ebbero la 
menzione al valore. 

A Oonfienza contribuì a respingere il nemico 
anche la 15.a {capitano Bottiglia). La I4.a (ca­
pitano Malpassutl) si distingueva a Borgover-
celli, a Gazo e sulla Sesia. Ricevevano là me­
daglia al valore il cipitano Bottilia, i tenenti 
Berrà, Besostri, Della Chiosa e parecchi sot-
t'ullicìali 0 cannonieri. 

E coito un'eco dei Hobili fiomili di quelle 
gioì nato doveva sentirsi bel petto domenica 
SCOI ili a Palestro il generalo SJIno nel petto 
qopotto di medaglie al valore, ilpoi tate prima 
corpo tononto nei 48, poi come capitano nel 
49, poi maggiare nel 5t), insieme con la Le-
aioD d'onore franoi se, con la Croce di Savoia, 
con la Commenda di San Maurizio e Laz­
zaro. 

. ' . 
Oggi le torbide preoccupazioni di possibili 

eventi gravano, bensì, d' armi le spalle della 
vecchia Europa ; ma la coscienza moderna si 
assorbe essenzialmente in un desiderio di pace 
e di lavoro. 

Però, anche fra questi pensìoi'i, fra questi 
desiderli, è degno di un popolo forte ramme­
morare, con tennce culto, lo sue glorie pas­
sate, cho non segnarono velleità di conquista, 
ina anelili ili lib''rtà ; e, così, richiamare in 
luce le fl.?uto «ho spiccarono in quei quadri 
lontani, e che ancora oggidì abbiamo care fra 
noi, corno vive personificazioni della nostra 
patriottica epopea. 

L' OMICIDIO DI B&TTISTiNI 
Si è uillto Erraenefjildo Lorenzi detto Pac-

CiacheUd, ora caporale al 60" fanteria a No­
vara. 

Egli incontrò ta nera del 7 settembre il Bat-
tistini presso piazza e passef^glò insieme a 
lui. Giunti Hi via Zi^flirìno Re incontrarono 
un in livi'iuo che fissava il Battistinì in moî o 
•strano: poco dopo udì un colpo di pistola e 
il Battistinì, cho era al suo fianco, cadde 
mortalme nte ferito. 

EiiU rincorse Tassassìno fuf?t?ente nel vicolo 
delle Staile, e gli sparò contro un colpo di 
doppietta: udì un urlo e credette dì averlo 
ferito. Ritornò poi presso il suo amico che 
pronunziò le >oIe parole i Oh dio ! riccia-
Ghella ! vfff fiacchi 1 assassini ! muoio ! Dai 
connotati dello sconosciuto, riconosce il Mor­
denti indicandolo fra gli accusati {sensazioììe 
e Tnormorio nel pubblico)^ 

La sua opinione è che istigatore del delitto 
fosse il partito re*pubblicano ; la voce pubblica 
Indicava come sobillatore anche Urbano Val-
zania e responsabile del complotto con Dome-
niconi ed altri. ' 

Il teste avvocato Favini, allora vice-pretore 
si dichiara monarchico ed è ora redattole 
del Cittadino, . 

Vide quella sera un individuo fermo nei 
portici di via Zefflrino Re e credette di cono­
scerlo ; poco dopo udì i colpi. 

Narra che nelle prime pratiche, dopo Tas-
sassinio per adempiere al suo ministero, si 
risovvenne poi clie l'individuo era il Mordenti 
che egli conosceva perchè comparso comf* 
tostimene in un processo in pretura a Cesena , 
nel quale era difensore. Lo riconosce senza 
alcun dubbio nell'accusato. 

Narra delle questioni di partito in Romairna 
e dice che la voce pubblica accusa delia trama 
li partito repubblicano. 

Vengono uditi gli altri lestimoui TarsUari, 
Maroncelli, Bezzi. i\.vvengoiio anche frequen'i 
alterchi fra la difesa, l'avvocato Pugliesi e la 
parte civile. 

L'interesse aumenta. 

3ronasa '..A. w 1 A, A ^ ŵ  A,À -, 

principiato da 14 5101 ni, 0 da & dioi.xlo, jiie-
scolto all'uopo tio|i t'aKtoiio (li o|ipoiiiiili ulp 
cazione, sono mandato quolidlanamonto a FOIH 
taniva e a Grantoi lo - in fippositi rteipicnti le 
vivando destinato alle 1 l'tJettivo squadie di pel­
lagrosi dei detti due Comuni 

Io nutro Bducia che noi 1894 tale istituzione 
sarà generalizzata nei centri infetti dall'ende­
mìa, e ohe alle Locando Sanitarie, nell'inverno 
prossimo, per iniziativa del Comuni interessati, 
seguirà l'apertura delle Cucine economiche; 
visto e considerato ohe per ora i mezzi consi­
gliati per liberarci dal triste e costosissimo ma­
lanno della pe.lagra sono le Locande, le Cucine, 
0 l'allattamento artiliciale a lattanti di pella­
grosa. 

lori furono a San Giorgio e a Fontaniva il 
presidente della Commissione Provinciale con­
tro la pellagra ed il prof. Augusto Tebiddi, i 
quali restarono soddisfatti sia delle ammissioni 
dei ourandi eseguite con discernimento, sia did 
locali prescelti a tale scopo come del cibo che 
viene somministralo a tanti piivari infelici e 
della spesa limitata. 

Alla direzione della Locanda di San Giorgio 
e Fontaniva si trovano la signora R. Fantoiii, 
il barone E. Oodelli, 1 parroci e cappeMani di 
S, Giorgio e Fontaniva, il medico ed altri e-
gregi ohe al momento non ricordo, i quali s 
adoperarono efllcaceinento per l'adozinno di un 
tale provvedimento e ai quali va attribuito 
tutto il merito del lodevole funzionamento della 
Locanda. 

Onore a cosi benemeriti cittadini. B. 

Ronna, 2 . — Assicurasi che prossimamente 
il luiiiistero ritirerà il progetto sulle farmacie 
che ha sollevato tanta agitazione e ne pre­
senterà un a:tro a quel che si dice più Ijgico. 

Napoli, 2 . — 11 senatore Consiglio, rispon­
dendo alla lettera del ministro del commercio, 
Laoava, gli ha scritto di consentire a sospen­
dere le dimissioni, subordinandole alle acco­
glienze che il Governo farà alle istanze del 
Cniisiiziio d'amministrazione de] Banco. 

Milano, 2 . - Leggesi nella Lombardia : 
Avevamo ieri preannunziata la partenza di 

S. M. il Re. 
Fin dalle 3 del poineiig^io molta gente si 

addensava fuori e dentro la stazione di Porta 
Nuova per salutare il Sovrano. A salutarlo ed 
ossequiarlo sì trovavano pure, nella sala di 
prima classe, la Duchessa d'Aosta, la regina 
Maria e 11 Aglio Duca d'Oporto di Portogallo 
il Duca d'Aosia, il Duca degli Abruzzi, il 
principe Vittorio Napoleone, lo Autorità ci­
vili e Militari, i funzionari delle Case reale e 
ducati, ecc. 

La partenza, fissata per le 3,30 fu protratta 
di pochi minuti, durante i quali una Commis­
sione di quattro operai della Fabbrica tabacchi 
del R. Parco voleva presentare a S. M. una 
pergamena, destiuatagli in occasione delle 
nozze d'argento. 

CRONACA PRO DELLA rROVINClA 
(Oorrisp. parlicohire del COMUNE) 

S. Gloi'glo in Brenta, 2 . — Come in al­
tri punti della nostra Provinola anche qui la 
benefica cura della Locanda, Sanitaria ha 

te, dh' licontllica la città nostra, ora in 'con­
dizioni n in felici, .1 quelle cho la ijosero altra 
loltk invidiali nel commercio, nuli'istruzione, 
111 aito, .n tutto, fra le città della regione 
veneta Insomilìa meno parole, più fatti, e ma­
gari mdho i-avallori. 

La parte degli altri non sappiamo ben di­
stinguerla, e crediamo che finora gli elettori la 
distinguano meno di noi; pare piuttosto quella 
del lungo promettere col mantener corto, 
quando non fosse l'altra delle case imbiancate 
o del passaggio a livello di Porta Codalunga. 

IL COMUNE. 

CRON.̂ CA D E L U CITTA 

DUE PAHOLE DI REPLICA. 

Il Veneto ci ha compreso, dalla nostra breve 
analisi della relazione-Tessaro; e avrebbe po­
tuto Comprenderci anche prima, perchè noi non 
abbiamo mai cambiato, e non siamo disposti 
a cambiale la nostra linea direttiva in fatto 
di elezioni o politìclie o amministrative. 

Ad ogni modo meglio tardi che mai. 
Quella linea è chiara, e si riassume nelle 

parole, colle quali fu tracciata ieri dal Vene 
to: chi non è con noi, è contro di noi. 

Vale a dire clie noi, benché non ci decan­
tiamo ai quattro venti per liberali, progres­
sisti, democratici, 0 qual altro diavolo fra 
gli attributi, pei quali è sbocconcellata la ster­
minata falange degli aspiranti, noi spgu'amo 
fedelmente una delle massime elementari del 
liberatismo in tutto il mondo conosciuto. Kssa 
è: l'avvicendamento dei partiti nelle pubbli­
che rappresentanze. 

Invitiamo tutti i liberali a dirci francamente 
se abbiamo torto. 

Questa massima del resto è basata sulla na­
tura stessa liele cose; in conseguenz't di che 
le correnti de!ro[)inione pubblica si modificano 
secondo i tempi, secondo i bisogni, secondo le 
circostanze. 

Per queste circostanze ad un corpo eletto­
rale si domanda: Volete andare per di qua o 
volete andare per di là? Sî comio la strada che 
quel corpo presCv^gUe, non si può dirgli one­
stamente: Bene ! Fra gli uomini che dovete 
mandare al Comone ve ne propongo alcuni, 
che battono la stessa sti-ada da voi prescelta, 
ma li meito a braccetto con altri, che hanno 
battuto sempre una strada diversa. 

01 si risponderebbe certo: qui c'è sotto in­
sidia, e potrebb'esservi bejnissÌEno, come tante 
volte si è veduto e si vede, sotto i' et chetta 
della conciliazione. 

Niente alTatto: a straile diverse uomini di­
versi. 

D'altronde gli avversari ci permettano una 
domanda, tanto per intenderci : non sia per 
polemica, che ne pur noi la vogliamo fare 
così subito: sia come ìl saluto, che si fanno i 
competitori sul terreno in atto di misurarsi. 

'' Che vuol dire che gì amici del Veneto e 
|^Q\VAssociazione Liberale sono feroci iniso-
tra^formisti a Montecitorio, e sono filo-tra­
sformisti così zelanti al Palazzo Municipale? 
Il trasformismo dei resto, che non è farina 
del nostro sacco, ma è stato frutto, e frutto 
mostruoso, germinato, imperante la sinistra, 
non può essere l'origino di tutte le disgrazie 
in un'aula politica, e la fonte di tutti i be­
nefizi nelle rappresentanze locali. 

Se avremo una risposta, sarà tanto dì gua­
dagnato per lume degli elettori. 

Tutto già non è perduto con queste chiac­
chiere di prefazione. 

Ognuno dalla parte sua. La nostra tutti sanno 
qual'è: in politica la libertà coU'ordine; nolle 
amministrazioni provinciali e comunali una li­
nea dì condotta che tuteli gì* interessi essen­
ziali degli amministrati, che favorisca, senza 
spreco, come senza grettezza, i progressi ra­
gionevoli di tutte lo classi, di quelle partico­
larmente che hanno più bisogno di raJKliorare, 
di progredire; una lìnea di condotta, finatmen-

LA 00\lMEMi)ll\ZlONE 
<a. i C3-s«-3C*i3oe»,lca.J. 

Alle 5 p d'ieri partiva dal Prato 'iella Val­
lai il ciii-t,f>o por commemorazione di Giusep­
pe tiai'ibaldi. 

Prendevano parte alla dimostrazione 21 As-
siciazioni cittadine con le rispettive ban-
>liere. 

Vi erano le musiche dei Municipio dell'Unio­
ne e quella dell'Istituto Camerini-Rossi. 

Ai piedi del monumento furono deposto 4 
corone: del municipio, delle due associazioni 
mditHri Veterani 1848 49 e Reduci delle Pa­
trie Battaglie, degli Studenti triestini, dall' I-
stituto Emanuele IL 

La corona, fattura del bravo fiorista Pie­
tro Amadio, offerta dallo duo Associazioni 
Militari Veterani 1848-49 e Reduci dalle Pa­
ine Battaglie, spiccava fra le altre per la hel-
1 zza dei fiori e la loro artistica disposi­
zione. 

Un ball' ovale, di oltre un metro, sormon­
tato da una corona d'alloro, in mezzo a due 
cornucopia, e tutto intorno a strati variegati 
di rose bianche e di viole. 

Sul nastro nero leggesi la scritta in oro delle 
due Associazioni. 

Alla commemorazione assisteva il Sindaco 
conte Giusti con alcuni assessori. 

l'arlò applauditissimo il capitano Torresini 
uno dei JMiile. 

Finita la commerazlone il cortèo prosegui 
par la Piazza del Signori, dove ordinatamente 
SI sciolse. 

Parecchie case orano imbandierate. 

FESTA UhIìQUMJE 
Per la festa Nazionale di domani, il Mu­

nicipio pubblica il seguente manifesto;! 
Domenica 4 oorr., l'Italia festante comipii!-

iiiura il patto, ohe stretto fra Sovrano e Po­
polo, condusse frammezzo a fortunose vicende, 
all'Unità della Patria. 

Per solennizzare il faustissimo giorno, SODO 
state date le seguenti disposizioni: 

Il corpo di musica del Cornune e la Banda 
Civile Unione suonando percorrorannO nello 
primo ore del mattino le vie principali della 
Città. 

Alle ore 10 ant. nella Piazza Vittorio F,ma-
nuele il. parata a festa, il Generale Oomao-
danto la Divisione passerà in rivista te truppe 
del Presidio. 

Alla sera in Piazza Vittorio Emanuele 11. 
verranno accesi ftwoìii d'artificio e le musi­
che militari, del Comune e della Società U-
nione eseguiranno concerti. 

Per associare a tale solennità la beneficen­
za, saranno dal Municipio largite lire 300 agli 
Ospizi Marini, lire 1500 agli Asili d'Infanzia 
e lire 1500 alla Congregazione di Carità. 

Associazione popoiare Savoia 
renile avvertiti i signori s.ici cho domenica 4 
giugno alle ore 2 pom. sono invitati nella sala 
del vecchio Consiglio in Piazza Unità d'Italii 
per assistere alla commemorazione che terri 
il prof. Legnazzi in occasione del 25' anni­
versario dalla fondazione della Società del Vo­
lontari Veterani 48-49. 

A tale riunione interverrà la Presidenza il«l' 
l'Associazione stessa, con la bandiera socialo, 

Soc i e tà del Reduci. 
Tutti i soci sono invitati a raccogliersi, fi'0', 

giati dei dislintivi sociali, domani domenica 4 
giugno alle ore 12 3|4 p. allo studio Tivaroni 
per accompagnare la bandiera sociale 
commemorazione dei prof. Enrico Nesttira 
Legnazzi che avrà luogo alla sala della Ora" 
Guardia ed alla successiva cerimonia dellosoo-
primento della lapide pei caduti per la patria-

Medaglie al valore. 
Domani mattina, dopo la rivista, nella Log­

gia Ania'ea, avrà luogo la distribuzione del 
medaglie in bronzo al valore • soltanto ogt 
pervenute • per atti di coraggio adempiuti. 

Esse saranno distribuite : 
1- a Beitraraelli Antonio vetturale; 
2- a 'l'andeo Giovanni, fabbro; 
3- a Pasini Angelo, giornaliero. 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANN 



oprlmento di una lapido. 
mattina senza nessuna cerimonia 

lerta la lapide contenente i nomi dei 
[oriti nelle battaglie nazionali. 
IO deposte alcuno corono una del Mu-
i una della Associazione Savoja alla 
stia tutto il merito di questo nuovo 
latriotioo. 

, • ' . - • « ' 

a miìforme. 

i nostri pompieri • indossano una 
informe da fatica. 
blamente di questa uniforme ora ne-
cosi per l'igiene come per l'estetica. 
ova montura è a doppia bottoniera e 
liis quella dei militari, 

ideile scuri sul colletto della giubba 
lieri semplici furono inessi i numeri 
ivi ed ai caporali lo stemma del Mu­
ntivi in oro del grado sono portati al 
celi) sinistro. S tto il grado vi è l'in-
il corpo con due scuri, 
amplesso la nuova montura fa ottimo 

jToro in legno. 
vetrina doT negozio Grandis e Danieli 
ira bolla mostra un piccolo stipo scol-
Itgno, con due puttini sul rialzo nel 
fregi e fioriture nei cmtorni. 

Ile, ben lavorato, di fattura artistlcii-
inislta, lo stipo fu eseguito per com-
dal bravo. nostro giovane concitta-

sis. Augusto Sanarlo, Aglio al prof. 
r ottimo scultore ohe ognuno co­

lo opere che di quando in quando ci 
aparra dell'ingegno del giovane Sana-
porinettono di sperare in lui un con-

indefesso ed egregio dell' arte pa­
lio appunto, congratulandoci, noi gli 

auguri per l'avvenire. 
.•* 

oresso delle lerròvje i tal iane di 
sse locale, si chiuse l'altro ieri. 
celli furono gli argomenti che vennero 

;louni relaiivi a,questioni secondarie, 
ce importantissimi. 
;sti due; il primo la creazione di 

sociazioiie di mutua assicurazione oon-
lanni derivanti da sinistri ferroviari, ed 
lido la fondazione di una Cassa pensione 
impiegati. 

ifortanza dei due argomenti è evidente 
aagiungeremo come nella Svizzera fun-
fi/lda tempo e con buoni risultati una 

i di mutua assicurazione contro i danni 
astri ferroviari. Quanto poi alle pensio-
n vi è bisogno di dimostrare come sia 
so provvedere con istituzioni di previ-
alla vecchiaia di coloro che dedicano 
a loro esistenza al servizio del pubblico. 
Iti i paesi civili si occuparono della que-
ed ovunque si piantarono istituzioni a 

(in degli Impiegati. 
te noli' Italia nostra fu provveduto per 
Ulnari delle grandi reti; ma una grande 
si deplorava, la mancanza cioè di iii-

1)11! pegll impiegati delle ferrovie secon-

duiique l'argomento fu discusso ampla-
dai nostri congre.-jsìstl ì quali tutti con­

riconobbero la necessità e l'urgenza ili 
iilere. 

'leso anzi al Comitato permanente, che 
IH a Milano e che è composto dei sl-
Campigiio, Canella, Rusconi, Thonet e 
l'ini, ili presentare nella prossima Assem-
II concreto progetto. 
')ni,'rosso fu egregiamente presieduto dal 
• Murcbiori e sì chiuse fissando Firenze 
seda di quello futuro. 
itigi'essisti fecero poi una escursione sulle 
fella Società 'l'̂ eneia, lodando vivamente 
"izio ottimo e la qualità del materiale. 
artirono ieri per Milano e Torino. 

.'. 
Imperatrice Federico. 
Hianio ufìWAdriatico : 
in\'e inglese Surprise che si è ormeggiala 
'altro in baciuo di San Marco è qui ve-
illfettamente da Malta per accogliere a 
l'Imperatrice Federico per trasportarla 

118. L'imperatrice è attesa qui pro.babil-
' martedì della settimana ventura per la 
i terra. 
''tirjprise raggiungerà poscia la squadra 
6 del Mediterraneo comandata dell'am-
Ilo sir George Tryon che si trova ora a 
la, In Grecia, e che andrà poscia ad in-
•fé in Levante.» 

« ' . 
a scena a Pedrocclii . 
sera verso le 9 al Pedrooehi abbiamo 

to ad una scena poco piacevole fra un 
re ed una signora. Questa domandava 
taeiite una somma di denaro, ma l'uo-
w intendeva di soddisfare ai suoi ìmpe-
'" qui la scena che richiamò molti cu-

ullimo la signora venne allontanata mo-
nieamente dalle guardie. 
più non sappiamo; se del caso però ri­
remo sull'argomento. 

Prodotti del dazio consumo. 
Mese di maggio 1892 h. 131,009.27 

» » 1893 , » 139,959 67 

In più L. .'j,0Sn.4n 

Da gennaio a maggio 1892 L. 6x6,834.81 
» » 1893 » 709,990.31 

In più L. 22,262.70 

Funerali . 
Questa mattina alle 10 1)2 ebbero lungo i 

t'onerali del co nnianto capitano 
EUGENIO OI^IVIBRI 

Le esequie funebri furono celebrate nella 
chiesa dei Carmini. 

Il feretro era coperto da belle corone e se­
guito da parecchi uBlclall dello varie armi : 
cerano pure molti amici ed una rappresen 
tanza dell'Intendenza di Finanza. 

Rendeva gli onori militari una mezza com­
pagnia di linea con musica. 

STATO OIVILK U{ PADOVA 

Ilnllrllllm lli'l 2", 
NA^r.lTK - Miisrlii N. i - Krinniine N 0. 
MATIiniriNi. • l'r imnreo ffnliniiiid • In inrriKo iiian-

^'•hWii ifiiarilii' di r iuà con rìi'jilli'Uo Uuisi'ppiiia in Iiitin-
i'"nln .•asalinj'a, 

t'-aiidiaiii ilull fiiuso|>|in fn Pietri) avvocilli) cnn Mundi 
Ilaria In (lidi'anni. ili l'adnva. 

M.'HVfi. - Ivanliovicli Qnillliii Maria fu .Malici) liiliii H6 
ii'iiiiuji.aln ernie. 

Ili anelli Perr'nidlo lìcgina In Antonio anni 2'.) coniutriila 
•dvili.. 

Tosalo i'iivaro .Maddalena fu (ilov nìii aiiiii 6S vciloia 
[lolllveiidota. 

Ilo Hocco Giovanni fu Valealino anni G' ci)nln;;alo pos-
sidonlc. 

Silvtjio Maria dì Alessandso mesi 7 . 
I haiidnnodid P. L, di Padova 
Siaiionain Voltan Antonia di Anu'eto anni óiì eoningatf 

vii ioI di Ma.spià. 

Hiriii^mzi'mìeino 
o : 

ILLUSTRISSÌMO SIGNORE 
Nella gravìssiuìft sventura che ci ha colpito 

fu di sommo couforto la parte che tutti pre­
sero al nostro coiMo^iio. A._ tutti, In nome 
della famiglia Appel/ius, della Banca Nazio­
nale Toscana, e, mio, porĵ o i più semiti 
ringraziamenti. 
, L'estinto ora modello di ogni virtìi privata 
e pubblica; eoo lui la famiglia perde il capo 
amalissimo, la Bajica Tamministratore valente 
ed integerrimo; io e gli impiegati tutti più 
che del capo piangiamo la scomparsa di un 
padre giusto ed aìFettuoso. 

// SegrètaìHù Generale , 
, ' Reggente l;i Direzione Generale 

Sorriore JelFArie 
TEATRO GAUIBALDI 

Anchft if̂ ri sera alla seconila dì questa Gora-
pHgiua di varietà fin de ciòcie un pubblico nu­
merosissimo affollava il teatro. 

Ed il pubblico si ò divertito assai, cosi alle 
prove d'equilibrismo e aĵ lì esercizi acrobatici 
cuino alle canzoni delle signorine Deimont, 
VVerner e Krieger. 

Dire di tutti partitamente sarebbe un fuor 
d'opera, poiché tutti sono eccellenti, dai clowns 
alle cantanti, e non hanno certo, dopo il bat-
t'sini I d'applausi ricevuto dai nostro pubblico, 
bi~;ni:uo della nostra reclame. 

Più d'ogni altro aspettato ansiosamente era 
Fregoli, questo portento di trasformatore, ÌI 
quaitì cangia voce, movimento, abiti, seiiobianze 
ct>ii una rapitiità che talvolta pare impossi-
b:lH. 

\i it-ri sera lo si è applaudito tanto, tanto, 
e i-j cho il pubblici!, lasciando il teatro, pa-
v-'Vii proniettessejn massa di farvi ritorno sta­
sera. 

Stasera i;ifattì c'è l'ulÉima rappresentazione: 
Fregoli e la Compagnia aspettano di nuovo un 
leiitroiie. 

E il teatrone non mancherà: due sere di 
-livtrruniento sono caparra certissima di un 
(lU'in esito alla terza. 

JNo siamo certi. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

iTeatro Garibaldi. ~ La Compagnia di 
varietà, diretta dall'artista L.' FREGOLI, 
darà lin attraente e svariato spettacolo. 
Ore 8 3|4. \ 

S C I A R A D A , 

Il fiimiero aoconna al Jondo ; 
Mai il Indro fa il secondo ; 
Coir inderò ti rmnmoiito 
Il più noro tradiiiionto. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
* P I T T I MA 

ALLK tlBRKRIE 
lì'i'ateìH Di'UcUer e Ange lo Draghi 

trovasi uenddììle il nuooo lioma-nzo 
LA 

Iffionaca a s s a s s i n a 
di G. J E R A N T l 

Un fòìiime in IH- — L?'re Una 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, S giiigm <SS3 

Roma 2 Parigi 2 
Homlita contanti —.— Rendita fr. 3 0[U 9S,a'3 
Rtiiidìla pur fine 97,2S Idem 3 0]0 perp. 98 20 
Banoi Generate 3I8. .M Idum 4 ,1 [2 OiO 106,07 
Oreiiito mobiliare.. 4 0 3 . - Idem ila!, ti 0[0, 02,12 
A.EÌQCÌS, I q u a Pia 1140,— G^mhìo s. hfmàrn s.-i.as 
Anioni S 11 mobiliare 6 3 , — Consolidati ingl. 90 8|8 
Parigi a 3 uiosi - " . - • " Obblig. Lombarde 328.7 
Londra a . mesi ,= Cambio Italia 4XiO 

Milano 2 ' Rondila tiiréa 21,83 
Rendita it. contanti 97 02 Banca dì l'arigi 660. : 

9i.-n riinisino nuove 4 8 0 , = 
54S,— Egiziano d HjO 502,81 

Lanifici Rosai la-M,- Rendita ungherese :, — 361!,— Rendita spagnuoia 68,00 
Navigazintjtì goiiorale 3lìt.=J Banca sconto Parigi ;B9, -, 
Raffineria inccliori S45.ÌÌ0 Banca Ottomana 593,42 

U 50 Credito Fondiario 963,60 
3S.S0 Azioni Suez 27l1i 

Obblig. morid. 
1 nuove 3 0|0 

313.= Azioni Panama 20,= Obblig. morid. 
1 nuove 3 0|0 305, Lotti turchi 90 ,~ 

104,Si Ferrovie meridionali 663,75 
1Ì6.-23 Prestito ruBSO 78,63 

Berlino a vista 129,37 Prestito portoghese 28,01) 
Venezia 2 Vienna 2 

, 97,20 Head, in carta 97 8Ó 
Azioni Banca Tenftla 149 v= > ili sTgei^to 97,6« 

» Sociotii Veneta — , — » in oro 117,36 
» Cot. VoneZ[ 2G0,- » Bonza ,imp. 96,'!0 

Obblig, presi, vonoz. 
F i r e n z e i 

28,40 Azioni della Banca 986,.:-Obblig, presi, vonoz. 
F i r e n z e i l » Stab. di cred. 931,73 

97,80, Londra 123 60 
aiì.ss Zecchini imp. 583,— 

104,80 Napoleoni d'oro, , 9,80 
Azioni F . ' M . ' , 698,76 Berlino 2 
. . . Mobil. .'̂ 1 448, Mobiliare. 137,50 

Torino 2 AuBtriaeie . - 1 "" 

97,08 Lombarde ,; - • • 14,70 
B fino 1 97,80 Rendita iiaiiana 92,30 

Azioni Ferr. Medit. li44,IS0 Londra 2 
'» •' » ' "Mer. COS. - Inglese £19 3|8 

Credito Mobiliare 460,50 Italiano 9 2 , — 
Banca Nazionale 1280, -
Banca di Torino i l 6 6 , = 

.-ii.. 

VA A 
La più grande Tipoavafla del mondo 

La più grande tipografìa del mondo è cer­
tamente quella del governo dell'Unione Ame­
ricana a Washington. \ . , ,,. 

Il silo mantenimento costa annualmente in 
media 3,500.000 dollari, ossia L. 17,500.000; 
vi sono impiegate 3100 persone. 

In questo Stabilimento sì eseguiscono tutti 
i lavoii di tipografia, litografia e cartoleria e 
simili per le due Camere del Congresso, per 
tutti i Ministeri, per gli innumerevoli ufllci, 
per il Tribunale Supremo dell'Unione, per ia 
Biblioteca Nazionale, ecc. 

L'anno scorso questa Tipogi'afla mmstre 
ha consumato 210,000 risme di carta del va­
lore di circa un ̂ milione, ZiMO libbre d'in­
chiostro per la stampa, 28,400 libbre di colla 
ecc. ecc. 

L'arresto di un assassino 
A Pisa ieri venrie arresialo il, giovano ro­

mano, Angelo Alviti, ex carabiniere pontilìcio, 
che uccise ier l'altro a Roma la giovane .sua 
amante Rosa Durizzi, diciasettenne, domesti­
ca, al servizio di un impiegato al ministero 
dell'Istruzione Pubblica. 

Il « Falstaff » di Verdi a Berl ino 
T.-legnifiiiU) da Berlino 1 giugno, sera: 
QHOstasera all'0pernbai3.s fu dato il Fatstaf/'. 

li teatro era bellissimo, malgrado i prezzi 
straordinari; primi posti marchi 35, orchestra 
30, platea 20. 

Il primo atto piacque abbastanza, il secondo 
moltissimo, il terzo passò piuttosto freddo. Oom 
plessivamente il successo fu buono, specialmente 
presso i cultori di musica che la giudicano fi-
ni.ssima. Il maestro Rubinstein mi disse che l'o­
pera 6 verameute geniale. 

Dopo il secondo atto moltissimi applausi e 
grida di evviva Verdi. Cosa straordinaria in un 
teatro tedesco. 

L'esecuzione venne ammirata. Applauditi fu­
rono specialmente il baritono Blanchart, che 
fece un'ottima incarnazione di Falsta/f : il Pi­
ni-Corsi, ii tenore Oarbin, le signore Stehle, 
Zilli, Guerrini e Pini-Corsi. Fu riconosciuto 
generalmente il merito del m. Mascheroni. 

Sabato, mentre nell'Opernhaus si darà il Fat-
sta//', al teatro Kroll si daranno le Allegra 
Comari di Windsor del Nicolai. 

Nostre informazioni 
B saperfluo inet'.era iù rilievo'l'im­

portanza dei dispacoi odierni sul voto 
del Senato, e rmunziamo a prenderci 
il gusto di menomare ilsupremo gau­
dio degli ufiiciosi colle particolarità, 
uhe abbiamo ricevuto in via privata, 
circa gì' incidenti del voto'. 

Ora ohe il colpo è fatto, deside­
riamo francamente, sinceramente che 
il Ministero faociai'eaperimentò dellii 
sua, che chiameremo trovata, non 
sapendo in qual altro modo speoifl-
C'irla. 

Desideriamo òhe la finanza italiana 
possa schermirsi contro i pericoli dai 
quali è minacciata, ed auguriamo ohe 
la Cassa Depositî  e Prestiti rimanga 
incolume dalle conseguenze di iih 
atto, che, se non ó uu attentato, è 
per lo meno una grande imprudenza. 

LA Wmn MILANO 
Associazione Nazionale Cooperativa di Assicurazione 

CONTRO I DANNI M Ì L L A 

Auiori;izata con Decreto del R. Tribunale di Milano 

Sede In Milano — Via Kovello, 6 

Premia ta con Medaglia d'aroento a l l ' e spos iz ione Nazionale di Palermo 

Neil'esercizio decorso panò arlicipntnmente ed irteprnìyncnle ai propri idrici 

danni loro liquidati 

l danni vengono pagati in settembre pei raccolti estivi, e in dicembre pei i ac­
colti autunnali 

VI. Anno di Esercizio 
Tariffe mltissime e pi'opoi-y.ioniite al valiiro dei sinfloh prodotti 

Jii'tiarto di utili ai soci quinqvennali.-
Capitale 'assicurato . . . L. i8.V«>3.0'i5 — 
Premi incassali . . . . » 8 5 4 2 4 0 1 8 
Sinistri paaati . . . . » 5 3 3 . 9 9 4 . 7 4 

CONSIGLIO D'AMMiNisTRizioNB 
Barbiano di Be'giojoso d'Este Principe Emilio — ììipnami cav. Leopoldo 

Canestri co. cav. Umilio — Cenni cav. Quinlo Elia Ciilonnello comi». Argusto 
deputato al Parlamento — Fornovi. nvv. Lucio — Maurelli atv. Emilio 

SINDACI 

O. Bignozzi — L. De-SisH — Rozza ina. Francesco 
DmlSTTORP, G E N K R A I . E 

B E L LO LI cav. 0. C A R L O 

Direttore Divis ionale per la Provincia di P a d o v a 
'Via Spirito Santo E" d ktyf^fLàÌST°VÌ'% "Via Spirito Santo 

N. 9 6 9 F. SACCHETTO 

Il voto del Senato 
(S) ROMA, .3, ore 8 a. 
Non crediate ohe il voto d i Senato ab 

bia fatto una grande impressione favore 
volè ai Ministero. 

Malgrado i gonfiamenti della stampa uf­
ficiosa, SI sa che Giolitti sperava un nu­
mero ma.'giore di voli favorevoli. 

lìicesi però che in seguito al voto, la 
ciiinmissione permanente di finanza si di-
mettafà. 

Giunta delle elezioni 
(S) ROM..V, 3, ore 9.50 a. 
Si ritiene ohe oggi la Giunta delle ele­

zioni c()niunichui'ii la sua delinit va risolu­
zione di persistere nelle ^dimissioni. 

Concistoro 
(S) ROMA, 3, ore H a. 
Il Concistoro è stato fissato per il gi irno 

dodici corrente. 
Ass cui'asi che in questo Concistoro 

monsignor Sai'to, vescovo ili Mantova, sarà 
nominato palriarca a Venezia. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Ili PADOVA 

4 Giugno 1893 
A mezzodì vero <li Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 88 s. 6 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 0 s. 33 

Osservazioni meteorologiche 
.•oguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

mntri 3ft,'̂  i."! i=v/,iVi rnf)/ìio 'Ifll mfl.rfl 

2 giugno ore 
9ant. 

•754.4 

Ore 
3 pom. 

153,3 

Ora 
9poB 

753.4 larometro a 0'- mil. 

ore 
9ant. 

•754.4 

Ore 
3 pom. 

153,3 

Ora 
9poB 

753.4 
ermometro oentigr. • 10,0 -•1-18.2 -t-I4.9 

Tensione del vap, acq. 8.8 10.5 10.4 
'imidità relativa . . 03 67 : 82 
lirezione del vento . NNE ESE '. NNE 
ifelooitàchil. orar, del 1 

vento 22 18 1 14 
itato del cielo . . cop. cop. piov. • 

ASILI DI CARITli 

L'assemblea dei soci di questo P. L. è con­
vocata in seiluta orfììnaria nel iriorno di Dn-
menica 11 Giugno corrt^ntQ ad ore 2 pom. . 
nei loonli della sezione d'asilo a S. Oiterìna 
N. 3517 per doliberare sul seg'uenl.o ordino 
del giorno. 

1- Appprovazione dei rendiconti 180! e 1892 
e relative elimine di restanze attive e 
passive. 

2' Nomina ili un Consiglloro d'amininistrn-
zsniie a sostituire il riiuinciaiiirio càv. 
Ciirraro ra*;. Eugenio. 

3' Nitinina del revisori dai conti per l'eser-
sercizio 1893. 

4- Riforma d(*l N. 2, Art. 20 dello Stnliilit 
Selciale riguardante l'entità del contri-
huto d'azione. 

S'ì per difetto d'intervenuti la prima ooi--
vocazione cadesse deserta, ''A'^semblp'! s'jn-
ipjid'̂ r;̂  in/)'̂ t('j in secoadì i co»vocaz ior ie 
nella success iva D o m e n i c a 1 8 Gìiigino 
Hila sle^'-aora e nel medesimo luogo w t̂nz'uopo 
d'altro avviso. 

Padova, 2 Oiuono 1803 
IL PRESIDENTE 

G U G L I E L M I N I 

STÀBliìMENTO BàG*^! h DOCCIA 
PIAZZA DUOVIO 

Dalle 9 ant. del 2 all^ 9 ani. dol 3 
Temperatura massima = + 19.'7 

* ininimji := 4- 14."1 
Acqua caduta dal cielo 

dallo 9 aiit. alla i) pom. del 2 mil). 0,3 
dalle 9 pom. del 2 alle 9 ant. del 3 mill. 0,2 

F. .BEt,T,RAMB Direttore 
F. SAOOHBTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

i 1 Commerciale ricerca 
VIAGGIATORE per pro-

U U l l l f l Ur\UIl vinoia. Preferenza a ctii 
abbia viaggiato per, altre Case ed ai ex Sot-
t' uffloiali contabili coi) qualche cognizione 
Commerciale. Rufaranzo ottimo. Scrivere T 
M. N. 5 7 telino in Posta PADOVA 

Rìcostihiìto oorapletamenle a nuovo, secon­
do IH più scrupolose osigeni-.e mediche. 

Locali separati per signore ; massa-Jigio, rea-
ziniitì a mezzo di speciali attrezzi di giimu-
stica. 

Allerto tutti i giorni dalle fi ant. alle 6 pom. 
Prezzi: Una Doccia L. 0,75 

Un bagno caldo L. 1.00 
Abbuoiiameuto per 15 dncoie L. 8.50 

» trimestrale ed annuo - van-
aggoisissrno. 

La bitta G ! 0 GUERRANIA 
FU (rio. informa il pubblico die neV 
D e p o s i t o V i n i sito in Via Fa l cone 
N. 1201 B rialtivò la vendita del 

^-VINO NUOVO TOSCANO-s-

VAL D! NIEVOLE 
al prezzo di T •_ X J T U S S r flasoo 
compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V I N O J_,±XSC3L&X3.St. 

finissimo a Cent. S O "^ LJlro. 

LIEBìi; VtRU tSTRATTU 
DI CARME 

Si compone di tutte le parti solubili della 
carne. Eccellente brodo istantaneo. 22 

Geiiuino soltanto se eia- yp ^ ^^ 
scuu vaso porta la î T*^^^-*-^*^ 
•firma"iìxinciiìostii«ó " ^ 
a s z u f r o . 

ViMO DA PASTO 
CENTESIMI 

AL 
115 CRETESI t/J " 

A L 

Litro 2 J Litro 
PIAZZA CAVOUR 5 1 0 
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Pubblicazioni della Premiala Tipografìa Editrice FRANCESCO SACCOEITO 
.«g<'iii-<li ». Discorso su Francesco l'elrarca 

letto in Padova il 19 luglio 1874. BJ. «.SO 
aiclìnvtte prof. • . Dell' Elemento morale e-

logico nul Diritto privato. Discorso ietto 
in occasione delfapertura degli studi. 
Padova 1869, in-8 » —.«» 

— Hate illustrative e critiche al Codice Ci­
vile del Restio. Delle Obbligazioni, 
Padova 1875, in-8 . , , , . . > « . -

— Continuaiione delle, note illustrative e cri-
tictie al Cod. Civ. del Regiio, Contratto 
di matrimonio. Padova, in-8 . . > S — 

— Uiprodtinjòne delle note già litonafate di 
Dir. Civ. Padova 187:), in-g . . > » . ~ 

i smia i ' i i i dott. •.. Il Sacrificio ossia le due 
amiche. Drauima in tre atti. Padova 
1873, in-16 • —-SU 

• / / Maestro del Villaggio ossia Conferenze 
domenicali. Libro di lettura e di premio. 
Piidova 1872, Ì//-12. (Biblioteca scola­
stica . Opera premiata all'ottavo Con­
gresso Pedagogico » •*.— 

tiertiui prof. S». Giorgio e la sua educa­
zione. Padova 1878, in-iò . . . • ;».— 

«siojtB» a.. Opere mediche, ordinate ed an-
lioluCM.i dott. a.. La Stenografia Ilaliann 

secondo il sistema di v abeisbergcr 
Noè, CO!» tavole. Quarta edizione. Pa­
dova )88i, ìn-]2. (Biblicteca Scoi,) » f.Si» 

notate dal prof. Coletti e dal doU, Barbò 
Soncin, Padova in-8. voi, 5 , . . • «. 

DSuiiMKiln prof. i'. Elementi di Psicologia e 
Logica. Padova «•93 in-iò. . . • 2 

BS»«'j!«<«;«<i> prof. s,. Polograjia alle polveri 
indelebili. Padova ife), in-12. . » 3, 

— Trattato completo dì fotografia, con inci­
sioni. Padova r872, in-8, . . . » «. 

CnHi;Hti-iiii prol. Si. Manuale di Apicoltura 
razionale, con incisioni. 1874, in-8» '*. 

C«iiielli A. »• «im-liici-i «•. Cor.ìo d'Ana­
lisi algebrica. Padova i88ò, voi. 1. » Vi.-

Cu|>l>ell«i<i pr. « . Storia di Padova dalla 
sua origine sino al presente. Padova 
1875,̂ 76. Due volumi in-8 . . . » t s . — 

Ca»Mgii<iri prof. ,». / / Nuovo Diritto degli 
iniividui e dei popoli. Padova 1869, 
in - ' s , ' • ' , . ' • •*•" 

Cavuluitu A. Pensieri e voti pel coordma-
niento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dti finnii del padovano, eoe, Pa ­
dova iS.*,' in-8 . . • • • • ! , > > * • -

C i t tudc l l» conte t i . V Ilalia di Dante, btudi. 
Padova i8()5, in-8 . . . , . . » « . — 
in-4 , • , • • » . * • -

Colltuciiiii i 4 . «A Catalogo di hbrt rari e 
preziosi. Bassano 1864, in-8, voi. i » C. ~ 

Cole t i i prof. a'. Delle aque minerali della 
Lombardia e del Veneto. Annotazioni. 
Padova J855 A ' '"• ~ ' ' '** 

— Del professori Giacomandrea Giacomim 
e delle sue Opere. Cenni storici. Pa-
dova i85o, in-8 . . . . • • • » - -SO 

— DMa Vita e degli scritti di hrancesco 

Me ( i iu i ' c i prof. M. Esame dal Corso di Di' 
ritto naturale del prof. Ahrens, con 
un' analisi degli errori che racchiude 
circa la religione, Padova, in-8 . » t o , — 

O c \iK\a prof. ««. Storia documentata di 
Carlo Via correlazione .all' Italia. Vo­
lumi I, 2, 3, 4 , » 3 5 , -

— Degli Uffici e degli intendimenti della 
Storia d'Italia. Discorso letto in oc­
casione dell' apertura degli studi. Pa­
dova, 18Ò7, in-8 » —..«0 

U i u » CouiputEui, Le più belle pagine della 
cronaca Fiorentina, con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870, in-j3 ;BibliotecaScoi.; » —.<i» 

litiiieiiai.Kci- «•, Disquisizioni storico-psi­
cologiche intorno alla or.gine ed essenza 
dell anima umana in generale, ecc, Ve­
nezia i853, in-8 , , , . . . . » «.«5 

E*ttiil5el>K<» «i. Racconti sociali. — Condi­
zioni diverse - Storia di un uomo 
qualunque - in cerca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri. I^adbva 1874, volu­
me in-ib » *. — 

ft^Mvaa'w prof. ,ii. L'Integratore di Duprez ed 
il Planimetro dei movimenti di Amster. 
Padova, in-8 . , , . . , . . . . a.. S.SS» 

— Lezioni di Statica 'Grafica, con tavole. 
Padova iSj-j, in-8 » l © . ~ 

(''ci-rj»j prof. E'.. Degli inlendimenii e del me­
todo della filoloaja classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca. Padova 
1867, in-8 » - . e o 

t ' evvav i «•. Et libreto de la Cassa de Ri­
sparmio. Commedia in tre atti. Padova 
1872, in-ib » —.55 

l 'a-uiniiriiii . Margherita d'Isarì. Tragedia. 
Padova i855, in-J2 » «.S« 

Cidlielli ing. V. Il Riscatto delle Ferrovie. 
Padova 1877, '"-8 * 

( i n l l i n u cav. «i. Teatro Veneziano. M 
Moroso della Nona — Le bartife 
in famegia. Padova 1878, Volu­
me f. 

Volume li. ; Nissun va al niente. — 
Una famegia in rovina. Padova, 

Romelia. Padova 1859, in-8 . 5 » 

SO 
— Dubào sulla Diaiesi ipostenica. Padova 

i85i, in-8. . . • •, • .•• : " ' • 
C o r u o n a l 1 Ì « M Ì S . Quatì la miglior forma 

di Governo! Traduzione dall inglese, 
con prefazi onedel prof. Luzzatti. Pa­
dova i8ò8, in-12 : • '> » • -

iitsHite AliBhScri. Li piti belle pagine della 
Divina Commedia con introduzione, 

. annotazioni, ecc. del prof. f. Berlan. 
Padova 1870, i n - u . (Biblioteca Sco-
lastica) • • . / . . » ,.*•**' 

Wa«(« e t»ail«»-'«. Studi stonco-critici di 
A. Gloria, E. SaWagnini, G. Dalla Ve­
dova, P. Selvatico, K. Morpurgo, G. De 
Leva, G. Zanella, A, Tolomei, A. Cit­
tadella Vigodarzere e D. Barbaran. Pa-
dova 1865, in-8 » ' • — 

Mei Col le « . Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico del Co­
muni. Padova 1842, in-4 . . . » »• ~ 

» « » o n a ( « l i m i . " * » ' prof. «•• Dell In­
segnamento delle lettere italtane negli 
Istituti Tecnici del Regno. Padova 1878, 
in-12 , . . . , » — S « 

S.-

»ai.— 
- Volume Hi. •. La Chilara del papà — 

Mia fia. Padova i88i. 
— Volume IV. : Teleri vechi — I.e serve 

al pozzo. Padova 1882. 
— Volume V, ; Tuli in campagna — 

Zente refada. Padova i883. 
— Volume VI. : / eoi del cuor — La 

Marna no mor mai. Padova i883. 
—• Volume Vii. Un pare disgrazia — 

Vn zio ipocrita. Padova 1887. 
Kni-Itierl prof, « . Trattalo di Aritmetica 

Razionale pei Ginnasi superiori. Pa ­
dova J891, in-12 » ». ~ 

— Elementi di Aritmetica pratica ad uso delle 
scuole secondarie inferiori. Padova 1892 
in-12 Sesta ediz • s . — 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
di primo grado per le scuole secon­
dane int. Padova i885, in-)2 . . » s . — 

— Elementi di Aritmetica e Teoria ele­
mentare dei Logaritmi fino a loooo 
Quarta ed. Padova 1887, in-i2 . » 3 . — 

Elementi di Geometria con numerosi pro­
blemi ed esercìzi di disegno geometrico 
per le scuole secondarie infen'ori, Pa ­
dova 1889, in-12. Seconda • ediz.. » S,— 

Gni'liiiri-i prof; li. Trattato di Algebra Ele­
mentare con numerosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. I. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo­
garitmi. Padova 188Ó. . •. . . «-. 3 .5» 

— id. Voi. il. - Teorie Compl-.mentari. Pa­
dova, 188Ò » 3 

— Complementi di Aritmetitra ed Elementi 
di Calcolo Algebrico con tavole di Le­
gar, fino a loooo. Padova igSò . » 3 . — 

U u m i u a A. SI. Fisiologia ed Igiene del Con­

tadino di Lombardia e del Veneto. Pa­
dova 1874, in-12 » S. -

i>in»i»u]Mi prof. «». A. Opere mediche edite 
ed inedite, ordinate ed annotate dai 
professori G. B. iMugna e F, Coletti 
Padova, in-8. Volumi io . . . » 40. -

faoethc *«!> WoirauK- Herman und Do-
ro/heq. Canto f, annotati, ad uso delle 
scuole da Marcello Caraccio. Padova 
iS85. Seconda edizione . . . . » l .SO 

- - Herman und Dorolhea. Canto 11. anno-
lato ad uso delle scuole da JMarceilo 
Caraccio. Padova i883 . . . . » * .50 

«>ues-xu»i prof. lU. Un Materialista in cam­
pagna. Padova, in-8 » 8 . — 

— San Marco nel! arte e nella storia. Di­
scorso. Padova 1878 » 4. — 

Habi:ii<vu( prol. «S. Principi! di Prosodia 
e metrica latina e Prosodia metrica ita-
//«Kadclprol. Kiccoboni.i874.in-i2 » i.Stó 

I l e l l e i ' piol. ,1.. Il terreno agrario, Padova 
^ 1804, in~i2 » s . s o 

— Cenni generali sul! Agro padovano. Pa­
dova i85J » I . .,-

— Sulla moltiplicazione delle piarne. Padova 
_ i858, in-8 ' . , , . » -.-.§«» 

— Sull'allevamento del bestiame bovino. Pa­
dova, in-8 . » S .50 

— Sugli ingrassi artificiati. I^adova 1871, 
in-8 . » a.3« 

i.ttHdwl>a:r.y'«g.. Manuale di tecnica chirur­
gica militare. Traduzione del cav. Bini. 
i-'adova 1878 •. » 3 . — 

t/iti>ili>v<;i prof. ..,. Storia del Diritto Ro­
mano dalle origini lino a Giustiniano. 
Corso scolastico, f^adova 1887-88. Fa­
scicoli 12 , t s . 

liiiui-eu(i Si. Ginnastica educativa secondo 
i programmi per le scuole normali 

femminili. Padova 1882 . . . » a. — 
— Come la pedagogia sia necessaria alla 

donna. Parole lette nella scuola nor­
male provine, di Padova, f^adova i883, 
in 8 „ ~ .eo 

I.emuì@'iie pi-of. ,8.7/ linguaggio degli animali 
con ligure, Padova Z871, jiiibi, Me-

dica; . . . » t.mt 
Incoili conte V. Dell Arte a del Teatro dì 

Padova, l'iacconto aneddotico. Padova 
1873, in-iù >! a. - -

l iussaisii prof.*'. U FAucazione degli istinti. 
Padova 1873, in-ì2. (Biblioteca Me­
dica, „ t . S « 

— Fisiologìa dei colori.1'd.àavAi?>-j3,\n-ì2 11 t . a o 
— Manuale di Fisiologia - umana. Voi, I. ; 

Ahmentazionee digestione.Padova. iHjqii 8, _ 
— Voi. 11.: Sangiiificaz. Padova 1879 . » 8 .— 
— Voi. Ili,: Innervaz- Padova 1880 . » 8. 
— Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della specie. Pa­
dova 1881 » 8. — 

— Origine della specie e sua pretesa tra-
sformaz- Padova 1882, in-i6 , . » i . — 

l i u z x a t t i prof. il. Del metodo nello Studio 
del Diritto Costituzionale. Prelezione 
al Corso di Diritto Costituzionale. I^a-
dova 1867, in-8 » —.«« 

~ Prelezione ad un corso di Storia iel­
la Costituzione inglese. Padova 1S77 
iii-8 j - . . « 0 

iUal>nijt;uati conte A. Petrarca a Padova 
a Venezia ed Arquà, con documento 
inedito. Padova 1874, in-B . . . » S. — 

— Programma del Corse dì Dir ilio Giudi 
Ziario Civile Padova 1884. '"-S VO' 

lume 1 ' . . . » i O . " 
— Il Procedimento Civile e le Riforme. Stu­

dio. P.adova i885, in-8 . . . i> 3 . -
Mai i f rcd i i i i avv. « . L'Ordinamento giu­

diziario e le riforme. Padova 1882, 
in-8 «.. 3 .50 

ì t lanr i ' iu conte V. Il sistema municipale in­
glese e la legge comunale italiana. Sé-
^conda ed. Padova 1872, in-iò. . » S.— 

—• L'ordinamento delle Società in Ilalia. Pa­
dova 1875, in-i3 » 4 . - -

M a n i u ti. tìella Veneta Giurisprudenza. 
Discorso. Venezia 1848, ìn-4 . . » « 

Sl«««e«lagiiii» prof. A. Le statistiche crimi­
nali dell!Austria con riguardo al Lom­
bardo-Veneto. Ven. J8Ò7, in~8, . » 4.SO 

-— Della Scienza nell'età nostra ossia dei 
caratteri e deW efficacia delH odierna 
coltura scientifica. Discorso inaugu-. 
rale. Padova 1874 » SS. ~ 

IHiiitu ;«. L'aurora d un uomo grande, com­
media storica in cinque atti, l^adova . . 
1864, in-8 . , > • « . - -

,tlous<;i<'t ( («( lenta . Maria. Racconto. Pa­
dova 1872, in-12 » — . ì s 

W a n t a i i u r i prof. A. Il Credito popolare in 
Italia. Padova 1874, in-12 . . . » t . 5 « 

in«v»Mìiia %,. Elettori e Deputati. Brevi ri­
cordi. Padova 1874, ' " -8 . • • • » — 5 » 

tt«ritiai-g'u prof. t;. Alcune questioni intorno 
lilla carità. Roveredo i863, in-8 . »' 4. — 

Mu'txi s . Intelletto, memòria e volontà, con­
versazioni fra zìo e nipoti. Padova 1873, 
in-12. Seconda edizione. (Bibl. Scola­
stica) ,, 4 .5» 

i\n cm. «•! prof, ti. Lezioni di Astroiiemìa «au­
lica per i capitani di gran cabotag­
gio, con figure, Padova 1888 in-12 » s . — 

<»polui£'ì» march. Serie cronologìco-istorica 
dei canonici dìPadova. Padova i&)5 » .a.— 

«8Ber»»*<>»-« Euganeo. Annuario del Gior­
nale di Padova. Anno i e 2, in-8 » 3 . — 

»*ngi>t.8 « . le, 'Trattalo dei possessi, secondo 
il Diritto ramano, francese e austriaco. 
Venezia i85S, in-8 » 3 5 » 

S'ordì <OÌ:I>« (il) militare italiano. Studi. Do­
cumenti non italiani sui teatri di guer­
ra d'Italia e delle Provincie finitime. 
Italia, 1866 a.. S, — 

l.*i'a<ì « . Dopo la guerra. Canto. Padova 
1866 ,, _...iO 

— L'Entrala a Venezia. Canto al I^e. Pa--
dova 186Ó, in-8 . » —.SO 

Ual>l>eiio \ . Istruzioni popolari sui Giu­
rati ed annotazioni piratiche relative. 
Padova 1871 . . . . . . . » —.a® 

Ucgoln i i i e i i i ì universitari generali e par-
^«/; . Padova j876, in-8. Opuscoli 5 » 8..'.» 

•Ewucoi.i T. Farinata degli C/ier/;'. Dramma. 
Padova 1878 » «..io 

MusMHcllì prof. <!. Orazione funebre sulla 
salma del professore Vincenzo Pinati 
Padova 1876, in-8 » —(8© 

KogseUi prof. &•'. Sul magnetismo. Lezioni di 
Fisica. Padova 1871, con figure. » 3. — 

U u s t i e i u i V. Adolfo Nelli. Racconto. P a ­
dova 1873, in-i6 . . . . ' . . » _ . * s 

§iaccuriio prof. 4*. A. Sommario di un Corso 
dì Botanica. Terza edizione aumentata, 
Padova 1881, in-8 « 4 . — 

Sacca r i l o dott, -». Colfosco. l^acconto. Pa­
dova 1874, ' "" '2 » *•*» 

Sacell i ing. w . Piano organico di manuten­
zione stradale. I^adova 1864, in~4 » S. — 

Sa lv iou t prof. « . W. Le nuove leggi, espo­
sizione popolare e sommaria delle prin­
cipali istruzioni giuridiche della leg­
ge di unificazione legislativa. Padova 
1871 » —.ss 

Sant ' in i prof. C 'Tavole dei Logaritmi, pre­
cedute da un Trattato dì trigonome­
tria piana e sferica. Terza edizione, 4<f 
Padova 1869, ìn-8 . . . . . , » S. i -

Sai'fattii ,*. Rime veneziane con prefazione 
di P. G. Molmenti. Seconda edizione. 
Padova 18S6 » « . -

iScopitli I ' . Poveri e ricchi. Odi quattro. 
Milano i853, in-!2 » 4 .80 

Schflagif'ef prof. fi''. La- Famìglia secondo il 
Dir. Kom. Padova 187(3. Voi. 1 . 9 C.— 

Sc lva t i eo march, S*. Il disegno elementare 
e superiore ad uso delle scuole private 

• e pubblìclie dì lai disciplina in Italia. 
Parti due, Padova 1872, in-16, con ta­
vole litografate. Opera premiata all'ot­
tavo Congresso Pedagogico . , » 4 . — 

— Arte ed artisti. Studi e racconti. Pado­
va 1882, in-12 » 41. „ 

(Continua) 

SÌ distinguono i benefici effetti 

Scot t d'olio puro di fegato di 

fosfiti di calce e sod;i nelle pe 

trite, anemiche o convalescenti. 

della Emulsione 
merlu/zo con ipo-

sone deboli, detiii-

^'Emulsione Scott fc racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti de^iì nduìti e dei tiambi-
ni; è di sapore gradevole come 
il latte e di facile digeaUone.Lc 
bottiglie dcrlla Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color * Salnion » (rosa pallido), 
Cliìedere la yennina. iM-nulsio-
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York-

SI VENDE IN TUTTE LE 

lìiGRÌQOLTOfìi 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare lo vostre piante dai 
Bruchi, 'ligmiolc, Coahi/Us, Alidi, 
Cocciniglie, Tlaijis ecc. che le infe-
tano, usato la P i t t e l c i n a (piante più 
resistenti) 0 la R u b i n a (piante piti 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 OiO), delia Fabbrica A. PETROBELLI 
e 0. - PADOVA. 

vw RUBINA -Ci 
US-contro la Cochyl l s della vite-ei 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmeute. Istruzioni annesso ad 
ogni vaso. Calatopo con 50 incisioni 
ili insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

Nella nostra Tipografia, for­

nita di nuovi e CO^W'OSÌ caratteri, 

si assume cjuahmque lavoro a 

ipreiM di tidta convenienza, e 

con la massima solleoiiwdine. 
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MITI MA EPPIOAOl. 

PtìEllITi¥E 

SOS OONMKQONO MIKEEiU, 

8IMEDI0 SIODBO B SEIWIA ECDU 

PtìEllITi¥E ADBtEMTE CON VASfAmiO. 

m L OOIIPEH PM Pia DI 4 0 AMI. 

PIIEFiiWTE M 
Bmvs Aiis mnissiom. 
oasi SCATOLA POJtTA lA MlJ 

H.iì0S£|II3'":GO,, ff. SxìbeHs # Co. 

iH f«W* ataUiM JM. 3tUs. H*, Àlm Bui. •Sa, Bit S^faua. •«• H i . U À tO, ISiD. fioiUi. tA, r>If. Rn>«,»"' l 

Prezzo, Lire f 0 2 la scatola. 

SS. JROBlJBjRTS "^ C o . , 
RWACIA DELuA LEGAZIONE BRITANNICA^ 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; ' 
S8-87. Piazza S. Lorenzo hi Lucina, ROMA 

IBl!ffiM!tt!ISBtaKJOSlKIS-.m-"3tóiwCKTir̂  

IL COMUNE pubblica settimanalinente tutti gii Atti Ufficiali 
Avvisi d'Asta e Bandi per espropriazioni 
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